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«V
ado via con 
la consape-
volezza  di  
essere stata 

parte integrante del territo-
rio,  voglio  che  i  cittadini  
sappiano che mi sono senti-
ta parte della loro comuni-
tà». E' il momento dei saluti 
per la questora di Savona, 
Alessandra Simone, che si 
congeda dopo 2 anni e 8 me-
si di lavoro negli uffici di 
via Dei Partigiani. Guiderà 
la questura di Treviso.

C'è spazio ancora per un bi-
lancio dell'attività svolta, de-
gli  obiettivi  raggiunti  e  di  
quelli su cui lavorare, prima 
del  passaggio  di  consegne  
con il suo successore: Giusep-
pe Mariani. L'attenzione alla 
prevenzione prima che alla 
repressione,  in  particolare  

sul fenomeno della violenza 
di genere e in famiglia, il mo-
nitoraggio del territorio e al-
le fasce giovanili.

«Lascio una provincia do-
ve i controlli, da Savona ad 
Alassio, sono triplicati - rac-
conta Simone -, di riflesso so-
no aumentati  gli  ammoni-
menti e altri provvedimenti 
legati alla prevenzione».

Qualche numero, dal 2021 
a metà settembre del 2024 i 
soggetti controllati sono pas-
sati da 20mila 892 a 41mila 
870, i controlli sui veicoli da 
8mila 446 a 15mila 168, le 
denunce in stato di libertà da 
342 a 358 e gli arresti dai 64 
di tre anni fa ai 79 attuali.

Fondamentale il lavoro di 
formazione degli  operatori  
di polizia: « Nel 2021 c'era so-
lo un ammonimento del que-
store per maltrattamenti in 
famiglia - prosegue Simone - 
si è arrivati a 52 . Ora il feno-
meno emerge, prima non ve-
niva evidenziato. L'attenzio-

ne più alta permette di segna-
lare situazioni di rischio già 
dalle prime avvisaglie. Sia-
mo più consapevoli e i risulta-
ti sono arrivati, alla fine ha 
vinto la squadra».

La  questora  ricorda  poi  
l'impegno contro la violenza 
di genere e l'applicazione del 
'Protocollo Zeus', da lei idea-
to e diventato un modello na-
zionale  per  monitorare  gli  
ammoniti e inviarli a percor-
si di trattamento specifici per 
abbattere le recidive.

«La rete delle istituzioni 

è fondamentale - dice - ab-
biamo girato la provincia 
per informare e combatte-
re il fenomeno, sottolinean-
do l'importanza della con-
sapevolezza delle persone 
come  in  occasione  della  
'We Run for Women', corsa 
contro i femminicidi».

Sul fronte dei reati comuni 
«le problematiche sono state 
attentamente considerate, in-
dividuando i responsabili an-
che in sinergia anche con le 
altre forze dell'ordine». Colla-
borazione anche con il Comu-

ne, come nel caso dell'opera-
zione di piazza del Popolo 
contro spaccio e attività ille-
cite che ha permesso di resti-
tuire uno spazio 'risanato' al-
la collettività.

Nel passaggio di testimo-
ne, Simone sottolinea il tema 
giovanile.  «Una  questione  
che mi porterò dietro - con-
clude - con la necessità di la-
vorare con le scuole per inter-
pretare i segnali iniziali di un 
disagio sui quali si può e si de-
ve intervenire». —
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ALESSANDRA SIMONE

L’8 ottobre verranno riattivate 
le due sale operatorie dell’o-
spedale di Cairo, mentre prose-
guono a ritmo serrato i lavori 
per la ristrutturazione del no-
socomio e la realizzazione del-
la casa di Comunità. Ma, nel 
concreto, quali saranno i van-
taggi per la sanità valbormide-
se? Le sale operatorie, inaugu-
rate esattamente 10 anni fa, co-
sto 2,5 milioni, e poi, dopo un 
anno o poco più, praticamente 
sottoutilizzate e poi inutilizza-
te, nel 2014 avevano erogato 
1127 prestazioni, ovviamente 
sempre in day surgery. Ora si 
parla di un inizio molto soft, 
con una seduta la settimana. 

Risponde, il direttore socio 
sanitario dell’Asl 2, la dottores-
sa Monica Cirone: «Riportare 
un servizio all’interno di un 
ospedale è comunque sempre 
un passo avanti. Gli anestesisti 
insieme all’equipe chirurgica 
proprio in questi giorni stanno 
definendo il programma, quin-
di non si può ancora parlare di 
numeri, ma si spazierà dalla 
Chirurgia della mano, per risol-
vere problemi alle articolazio-
ni e tendini; Chirurgia genera-
le di bassa complessità; Chirur-
gia dermatologica, per la rimo-
zione di nevi, cisti e altre lesio-
ni cutanee, Chirurgia plastica, 
per interventi di ricostruzione 
e correzione di difetti estetici. 
Inizialmente una sola seduta 
perché ci sono protocolli e pro-
cedure di sicurezza da rispetta-
re molto rigidi, ancor più che si 

tratta di riprendere un’attività 
(oltre che per la concreta dispo-
nibilità degli anestesisti), poi 
si passerà a due la settimana». 
Ed aggiunge: «Occorre poi ra-
gionare non solo a livello loca-
le, ma di Asl2: tale attività con-

sentirà di alleggerire da inter-
venti di bassa complessità le sa-
le di Savona e Pietra che po-
tranno così essere agevolate 
nel ridurre le liste di attesa per 
interventi di maggiore com-
plessità a vantaggio anche dei 
pazienti valbormidesi».

Però si dice, ad esempio, che 
nella nuova Casa di Comunità 
troveranno spazio gli infermie-
ri di famiglia e di comunità, 
che sono figure che già sono at-
tive sul territorio: non è annun-
ciare come vantaggio un servi-
zio che c’è già? Ancora il diret-
tore sociosanitario: «Il numero 
di tali figure verrà aumentato, 
in modo che ci sia una presen-
za all’interno dell’ospedale e 
contestualmente si  prosegua 
l’attività domiciliare davvero 
molto apprezzata. Anche qui il 
discorso è più ampio: con il 
punto unico di accesso l’utente 
potrà espletare tutte le proce-
dure, sia amministrative che 
sanitarie, in un’unica sede. E ci 
sarà un potenziamento della 
diagnostica (vedi la nuova tac 
entro fine anno)». M. CA. —
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VALERIA PRETARI
BORGIO VEREZZI
A Borgio, la giunta comunale 
ha approvato il progetto defi-
nitivo per la messa in sicurez-
za della cava dei Fossili, cono-
sciuta come «Cava Vecchia» 
sul crinale verso Verezzi. L’in-
tervento sarà finanziato con 
fondi Pnrr pari a 800 mila eu-
ro. I lavori inizieranno nei pri-
mi mesi del 2025 dopo aver 
individuato entro fine anno 
una  ditta  attraverso  gara  
d’appalto per l’affidamento 
dell’opera. Nel dettaglio, tec-
nici  specializzati  dovranno 
occuparsi della sistemazione 
e del consolidamento delle 
pareti rocciose, dell’elimina-
zione dei massi pericolosi e 
del riordino di quelli franati 
sul piazzale. L’area panora-
mica di 2000 metri quadrati 
è molto frequentata da escur-
sionisti per la spettacolarità, 
sul versante sudoccidentale 
del promontorio della Capra-
zoppa. Per questo l’interven-
to si inserisce nella visione fu-
tura del Comune di Borgio 
Verezzi di creare un vasto 
parco urbano che includa l’in-
tera collina di Verezzi per of-
frire uno scenario unico. Que-
sto sviluppo consentirà al ter-
ritorio di compiere un’ulte-
riore svolta green, incremen-
tando l’offerta outdoor e per-
mettendo  di  riscoprire  un  
pezzo di storia delle borgate 
di Verezzi e delle attività sto-
riche di estrazione del pregia-

to materiale roccioso delle 
varie cave, tra cui quella dei 
Fossili. Più in generale au-
menterà l’interesse bio-natu-
ralistico del sito Finelese-Ca-
po Noli. Verso la fine degli an-
ni ’30 una frana causò il crol-

lo improvviso dell’intera vol-
ta della cava, durante l’inter-
vallo  della  pausa  pranzo,  
mentre gli operai si trovaro-
no all’esterno della galleria. 
Fortunatamente non ci furo-
no vittime, ma l’episodio è ri-
masto impresso nella mente 

della comunità. Da allora la 
cava fu dismessa. Nel 1994 
venne rappresentato nella zo-
na esterna lo spettacolo l’In-
ferno. Oggi, dopo 30 anni, 
l’intenzione del Comune è di 
avviare un’opera di restyling 
in modo che possa essere nuo-
vamente visitata e frequenta-
ta per spettacoli all’aperto. 
Per questo serviranno risorse 
per illuminare in futuro l’inte-
ra zona, recuperare i sentieri 
storici, con l’inserimento di 
nuove panchine panorami-
che e nuova segnaletica. Una 
volta messa in sicurezza l’a-
rea e risistemata si potrebbe-
ro creare nuovi itinerari: par-
tendo dalle Arene Candide, 
poi la Cava Vecchia, la chiesa 
di San Martino, il Mulino Fe-
nicio e il Castellaro. —
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Fondamentale il lavoro di formazione degli operatori di polizia

“

Alessandra Simone si congeda dopo due anni e 8 mesi di lavoro
Al suo posto arriva Giuseppe Mariani: ha già guidato la Polfer ligure

Il saluto del questore
“Lascio una provincia
più sicura e attenta”

IL COLLOQUIO

“Nel 2021 c'era solo 
un ammonimento 
per maltrattamenti 
in famiglia: oggi 
si è arrivati a 52”

al s an g iuseppe di c airo riprende l ’attivit à ferma da 10 anni

Sale operatorie dall’8 ottobre
ma solo un giorno la settimana

Il direttore socio 
sanitario dell’Asl2 
“Primi interventi

a bassa complessità”

Tornano in funzione le sale operatorie del San Giuseppe di Cairo

dopo trent’anni l ’obiettivo è renderla di nuovo visitabile

Rinasce l’ex cava dei Fossili
un pezzo di storia di Borgio

Il Comune vuole
creare un parco 

urbano che includa la 
collina di Verezzi

I lavori inizieranno nei primi mesi del 2025 dopo la gara d’appalto
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